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Gesù Cristo è

PIETRA ANGOLARE
1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è imparare l'umiltà e il silenzio Tutti: è riconoscersi fratelli e non padroni dell'altro.
Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere
Tutti: per accettare l'altro e scoprire che è un valore per me.
Animatore: Impareremo ad ascoltare

se daremo un nuovo fondamento alle nostre relazioni, accogliendo l'annuncio che Gesù Cristo

è la pietra angolare su cui costruire la nostra esistenza.
1°Lettore: Avere un punto di riferimento nella vita, sapere di poter contare su qualcuno come su una roccia sicura, è un bisogno dell'uomo contemporaneo?
Animatore: II fatto che ascolteremo ci aiuterà a riflettere su questo interrogativo. Ascoltiamolo.
2) IL FATTO
2° Lettore: «Per Cinzia e Paolo, sposati da sette anni, era giunto il momento di avere un figlio e, dato che Cinzia era sterile in seguito ad una operazione avuta da ragazza, tutte le loro speranze erano riposte nell'adozione... Ad agosto del '93 viene dato loro in affido Alessio. Aveva nove mesi ed era stato ricoverato all'Ospedale Meyer per coma alimen​tare. ... Nel frattempo la domanda di adozione andava avanti e, attraverso una dottoressa italiana che aveva lavorato in Mozambico, si erano avvicinati a questa realtà... Sembrava dovessero adottare un bambino di due anni ricoverato presso l'ospedale del luogo, ma poi una volta arrivati sul posto i servizi sociali abbinarono alla coppia Ramiro... Ramiro è stato trovato abbandonato in un villaggio all'età di quattro anni; probabilmente è stato per molto tempo accanto alla madre morta e durante gli anni passati in istituto ha visto compiere delle atrocità "ai soldati cattivi" (era il periodo della guerra civile): sembra che alcuni suoi compagni siano stati impiccati agli alberi del giardino. Oggi Ramiro va a scuola ed è molto bravo e Alessio vive serenamente con la sua doppia famiglia» 
(EL Ca., 11 «parto gemellare» di Cinzia, «Toscana oggi», 30 maggio 1999, p. 5).
3) IL DIALOGO
Animatore: Mettiamo in comune le nostre riflessioni a partire da que​sto fatto di cronaca.
-Immedesimandoti nella storia dei due bambini che abbiamo appe​na ascoltato, cosa pensi abbia rappresentato per loro l'incontro con Cinzia e Paolo? Cosa è cambiato nella loro vita?
-L'instabilità degli affetti e la superficialità delle relazioni sono spes​so all'origine di tanti squilibri della nostra società. Perché, secon​do te, l'uomo è così fragile e incostante?
-La famiglia, i genitori, sono certamente punti di riferimento indi​spensabili per la costruzione della propria personalità. Quale ruolo essi svolgono, a tuo parere, nella vita della società odierna?
4) L'ANNUNCIO
Animatore: Oggi più che mai avvertiamo forte il bisogno di stabilità, di sicurezza, che nessuno però potrà mai garantirci. Dio invece è stabile per sempre e in Cristo Gesù si offre a noi come Pietra angolare, «scelta e preziosa» a cui possia​mo stringerci insieme, sicuri di non crollare. È questo l'annuncio che ci fa stasera il Vangelo. Ascoltiamolo.
3° Lettore: «Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pra​tica, è simile ad un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia».

 (Mi 7, 24-25).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Lasciamoci aiutare dalla traccia di riflessione per entra​re dentro il linguaggio parabolico usato da Gesù nel van​gelo.
» In questo brano evangelico Gesù loda l'uomo saggio che costrui​sce la sua casa sulla roccia: qualunque avversità o calamità non riuscirà mai a scalfire la solidità della sua casa. L'interpretazione di questa parabola è contenuta nelle parole stesse di Gesù: l'uo​mo saggio è colui che ascolta le Sue parole e nel metterle in pra​tica getta le fondamenta della stabilità della sua fede e del suo futuro.

» La roccia che consente alla casa di non crollare è pertanto la parola dì Dio vissuta, è Gesù Cristo accolto nella propria esisten​za, senza tentennamenti e senza evasioni; è Gesù Cristo che diventa fondamento per le scelte di vita, punto di riferimento sta​bile in ogni circostanza, lieta o triste che sia.
» L'adesione a Gesù Cristo non può essere una scelta a metà, non può essere fatta solo a parole e non con la vita, non può essere fatta per opportunismo o per convenienza. In questo caso sarà una scelta certamente provvisoria e che non potrà mai incidere sostanzialmente nella vita della persona.
» Cristo vuole essere una «roccia» per ogni uomo, una «pietra angolare» senza la quale tutta la casa viene a cadere, vuole esse​re il motivo fondamentale dell'esistenza, vuole essere il pilastro portante. Non possiamo allora lasciare a Dio solo i ritagli della nostra vita, le briciole della nostra tavola. Dobbiamo accettare che egli diventi per noi qualcuno di cui non possiamo fare a meno. 
» In realtà, tante altre cose o persone prendono spesso questo posto nella nostra esistenza, consapevolmente o inconsapevol​mente. Oppure, cosa più frequente, preferiamo non avere rocce su cui costruire la nostra vita, lasciando che le nostre scelte frani​no alla minima difficoltà.
6) IL CONFRONTO
Animatore: Apriamo il confronto comunitario su un tema come que​sto che ci tocca tutti molto da vicino.
-Quali sono, secondo te, le «rocce» della nostra esistenza? C'è qualcosa che serve generalmente, nella vita dell'uomo contempo​raneo, a tenere sempre in piedi la propria storia? Oppure alla mini​ma difficoltà viene messo tutto in discussione?
-Pensi che Cristo possa essere per tutti una «pietra angolare» capace di dare stabilità e sicurezza? Quali sono, a tuo parere, i motivi per cui non gli viene riconosciuto da tutti questo ruolo? E tu, pensi di potere accogliere nella tua vita questa sua presenza?
-Conosci qualche persona che ti rivela con la sua esperienza di avere incontrato Cristo e di averlo posto davvero a fondamento della sua esistenza? Quali sono i segni che ti mostrano la verità e la concretezza di questa sua scelta?
7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Sce​gliere Cristo come pietra angolare e roccia della propria esistenza non è sentimentalismo o emotività. È piuttosto rimanere saldamente ancorati a Cristo e sentirlo presen​te anche quando al sentimento subentra la ricerca di lui, vissuta nella fede. Ascoltiamo questa testimonianza.
«Ogni mattino, ritrovavo affascinato quella luce che face​va impallidire il giorno, quella dolcezza che non dimenti​cherò mai, e che è tutta la mia sapienza teologica. La necessità di prolungare il mio soggiorno sulla terra men​tre c'era tutto quel cielo a portata di mano non mi appari​va molto chiara, e l'accettavo per riconoscenza più che per convinzione. Tuttavia, luce e dolcezza perdevano ogni giorno un po' della loro intensità. Infine scomparve​ro, senza che per questo fossi restituito alla solitudine. La verità mi sarebbe stata data diversamente, avrei dovuto cercare dopo aver trovato» 
(a. Frossard, Dio esiste, io l'ho incontrato, p. 148).
Concludiamo l'incontro chiedendo al Signore di insegnar​ci a fare di lui il fondamento della nostra vita.
8) LA PREGHIERA
Tutti: Se il fondamento di una famiglia non è l'amore, 
serve a poco costruirsi una bella casa.

Se il fondamento di una comunità non è la fede, 
serve a poco fare grandi progetti e iniziative.

Se il fondamento di una società non è la giustizia, 
serve a poco rafforzare le misure di polizia.

È vano affannarsi per il guadagno, fare un doppio lavoro

o perdere il sonno e la pace per la preoccupazione.

Serve solo a rincorrere l'illusione 
di un vivere valutato sui soldi . 
Facci comprendere, Signore, che il nostro fondamento sei tu. 
Facci comprendere che sei tu la pietra angolare 
su cui possiamo costruire la nostra vita,

su cui possiamo radicare la nostra famiglia, 
su cui possiamo fondare la nostra società, 
su cui possiamo edificare la nostra comunità. 
(S. Carrarini, Salmi d'oggi, p. 128)

